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chiesa. Adesso i nostri monumenti sono il canale 
di Suez, il traforo del Cenisio e altre simili opere 
grandiose. Io mi associo all'onorevole Odescalchi 
nel desiderare che l'arte dell'architettura progre-
disca e si alimenti, ma non credo che tutti i giorni 
possano nascere dei Calendari! o dei Paladii. 

Io credo che le osservazioni fatte dall'onorevole 
Od.escalchi traggano specialmente origine dal suo 
grande amore per l'arte e dalle sue simpatie per 
Venezia, e di queste gli sono gratissimo. Ma non 
creda l'onorevole Odescalchi che anche i veneziani 
non siano profondamente sensibili a tutto ciò che 
si riferisce alla conservazione dei loro splendidi 
monumenti. 

Tutt'altro ! Anzi si appassionano qualche volta 
forse anche più del bisogno. E quindi io mi associo 
pienamente a lui, quando invita l'onorevole mi-
nistro ad adottare quei provvedimenti che risul-
tassero necessari per regolare i restauri degli 
antichi monumenti, non della sola Venezia ma 
di tutta Italia, nel miglior modo e secondo le 
esigenze dell'arte. Appunto .'perchè l'architettura 
è decaduta e non si può più sperare di ve-
dere sorgere i grandi monumenti di un tempo, 
tanto più dobbiamo essere gelosi di conservare 
quei monumenti che ci restano. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Odescalchi. 

Odescalchi. L'onorevole dallo ha poco fa par-
lato delle Accademie ; ma siccome si tratta una 
questione lontana, non serve parlarne ora ; e 
quindi dirò brevissime parole circa l'argomento 
dei restauri nella basilica di San Marco e del 
Palazzo Ducale di Venezia. 

Prima di tutto dichiaro di professare un pro-
fondo rispetto per i due onorevoli colleghi che 
hanno contradetto alle mie parole ; ma debbo di-
chiarare anche che questo rispetto non giunge 
fino a farmi cambiare d'opinione. 

L'onorevole Cavalletto ha ammesso gran parte 
degl'inconvenienti che io aveva accennati, e si e 
contentato di farli risalire ad epoca precedente; 
e in questo posso essere d'accordo con lui. Non 
posso esserlo più, quando egli riconosce una sen-
sibile migliorìa nel modo col quale ora si procede 
in codesti restauri, mentre io che nella scorsa 
estate sono passato da Venezia, ho avuto ragione 
di formarmi una opinione contraria. L'onorevole 
Cavalletto afferma una cosa che io, con tutto il 
rispetta nego. 

Si tratta, o signori, di un argomonto di altis-
sima gravità. I monumenti di Venezia ai quali 
ho accennato, oltre all'importanza artistica che 

tutti riconoscono grandissima, hanno anche grande 
importanza storica. L'onorevole Cavalletto ha ri-
cordato eoa nobile slancio i nomi di Cavour, di 
Garibaldi; io ricordo a lui tempi meno lieti per 
l'Italia, e i nomi del Pisani, del Morosini, del Dan-
dolo che hanno congiunto il loro nome glorioso 
a questi monumenti. E io son certo che anche 
questi nomi fanno vibrare il cuore patriottico del-
l'onorevole Cavalletto quanto i gloriosi nomi più 
recenti che egli ha citati. 

Io, conformandomi ad un uso antico e classico 
di questa città, ho mossa un'accusa ad una pub-
blica amministrazione e chiedo un giudizio. Sarà 
facile, credo, trovare in Italia delle autorità in 
fatto di tecnica ed in fatto d'arte, dinanzi al cui 
giudicato l'onorevole Cavalletto ed io non avremo 
difficoltà ad inchinarci. L'argomento parmi abba-
stanza grave, e tale da meritare un giudizio di 
persone seriamente competenti in materia, accet-
tate di comune accordo dall'onorevole Cavalletto 
e da me. E dichiaro fin d'ora d'esser pronto a riti-
rare la mia opinione, se il giudizio che esse daranno 
mi sarà contrario. 

In compenso, naturalmente chiedo che se il 
giudizio sarà conforme alle mie idee, i programmi, 
le regole, e le decisioni finora prese relativamente 
ai monumenti di cui ci occupiamo, siano tutte 
nulle. Aggiungo inoltre che anche l'esecuzione delle 
opere deve essere affidata a persone competenti; 
chè altrimenti, abbiate pure i piani di battaglia 
ideati dal generale Moltke, se i generali saranno 
incapaci di eseguirli sul campo, voi sarete scon-
fitti. Così dicasi per l'argomento che ci trattiene ; 
fate pure disposizioni giustissime ; ma se non avete 
persone atte ad eseguirle, non concluderete asso-
lutamente nulla. Questo dico in massima, lasciando 
in disparte ogni questione di persona che io to-
talmente escludo. 

Io ho detto il mio parere e la mia impressione; 
e mi auguro che l'onorevole ministro voglia acco-
gliere la mia proposta di nominare una Commis-
sione competente la quale giudichi in proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

Massabò, Ha fatto profonda impressione in 
quest'Aula l'udire che le principali nazioni di 
Europa iscrivono nei loro bilanci una somma 
tripla di quella che iscriviamo noi per la istru-
zione ed educazione nazionale. Credo farà mag-
giore impressione ancora l'avvertire che in Italia 
costa più il carcere che la scuola; e questo rilevo 
da una relazione statistica dell'amministrazione 
carceraria, la quale pesa sul nostro bilancio per 
33 milioni. 


